IL PROFILO DELL’ANIMATORE - Approfondimenti -

1—
L’identikit dell’Animatore (= Animazione in azione)

2—
I “riferimenti” ideali (background)

*
passione per la Vita

*
adesione al “Vangelo” di Gesù

*
Innesto convinto con una “storia” vissuta d’Altri

*
coesione con una Comunità Educativa locale

3-
Il “progetto”

-
esprime la MISSIONE EDUCATIVA della Comunità

-
elabora/interiorizza/condivide/verifica,

-
occupa un “ruolo specifico” (verso il GRUPPO)

4-
I doveri dell’Animatore (deontologia)

A-
in ordine alla propria formazione
*
umana: - IDENTITA’ (eventi personali/altri)

-
FEDE nella vita (ottimismo)

-
MOTIVAZIONI della scelta di Anim.

-
OBIETTIVI (sempre più chiari)

*
cristiana: - UN “CENTRO”: Gesù di Nazareth

—
UN “MISTERO”: l’incarnazione

-
UNA “CAUSA”: la vita di ogni uomo

—
UN “FINE”: la “vita nuova”

-
UNA “COMPAGNIA”: la Chiesa

“ professionale:

-
la scelta “educativa”

-
criterio preventivo (Animazione)

—
“osservatorio” socioculturale


- abilità tecnico-operative


- attitudine comunicativa

-
dinamica di Gruppo


*5
Lo
“stile” educativo (look educativo)


  *
accoglienza (interessi/pluralità gruppi)


  *
interazione educativa (comunicazione)


  *
le “proposte” (esperienze)


  *
mediazione (transazione: “la persona”)

*
integrazione fede-vita

*
accompagnamento vocazionale

*
lo sbocco del gruppo

*6 La “spiritualità” (alcuni punti fermi)


*

preghiera come “incontro” vitale (NO a intervalli)

*
la Chiesa come “compagnia”

*
i Sacramenti

*
Maria: “la prima dei credenti”

*
militanza per il Regno (la festa): servizio

